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La bambina che non voleva tornare a scuola

Descrizione del caso

ALUNNA: Sara nata il 19-09-1990 a Torino, classe IV° B – Plesso Altipiano Scuola Elementare II° Circolo Mondovì.

La bambina è affetta da epilessia parziale secondariamente generalizzata, ritardo cognitivo, esiti di sofferenza pre-perinatale. Manifesta un evidente disturbo d’ansia da separazione: prova un’eccessiva apprensione nelle situazioni che la portano a separarsi dalle figure di riferimento.

L’alunna ha paura dell’abbandono, mostra paure esagerate ed ingiustificate nei confronti di situazioni specifiche, rifiuta di andare a scuola, evita ogni contatto sociale. Assume atteggiamenti e comportamenti variabili, a volte appare “euforica”, alza il tono della voce, non stabilisce il contatto oculare, parla in continuazione non accorgendosi della presenza degli altri. In taluni momenti è disorientata, insicura, ricerca solo la vicinanza delle figure parentali e il contatto fisico. Nella sua personalità emergono carenze primarie a causa di una relazione madre – figlia insufficiente: paura di stare da sola, della solitudine, impulsività. La strutturazione dell’io è fragile e scarso: la sfera affettivo – relazionale risulta largamente compromessa.

Dal profilo dinamico funzionale 

ASSE AFFETTIVO RELAZIONALE

OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE

La bambina presenta un tono dell’umore variabile, mostrando momenti di collaborazione che si alternano a momenti di ritiro emotivo e chiusura. Nel complesso tuttavia partecipa  quanto le viene richiesto.

Nella sua personalità emergono carenze primarie a causa di una relazione madre-figlia insufficiente. La dimensione aggressiva  non si è ancora modulata e le pulsioni si rivolgono ora verso sua gemella, di cui è gelosa e che vorrebbe sempre poter controllare.

Le difficoltà percettivo-grafiche ed  organizzative inficiano sull’apprendimento, alimentano in lei sensi di inferiorità e rivalità con i coetanei. Dimostra poca stima di sé, ricerca affetto, sicurezza, contatto fisico. A casa affronta con molta paura alcune situazioni: assume atteggiamenti “quasi fobia”.

ASSE  AUTONOMIA

OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE

L’alunna ha raggiunto il controllo sfinterico: non usa i servizi igienici a scuola. Si lava le mani, ma ha difficoltà a compiere in sequenza le diverse operazioni. E’ capace di bere e mangiare da sola . Toglie e indossa la giacca con poca sicurezza, usa la lampo ma è impacciata nei movimenti.

Abbottona e sbottona con difficoltà, non sa allacciarsi le scarpe.

Sa chiedere aiuto, spostarsi negli spazi conosciuti, cerca, prende, posa oggetti.

Scende le scale non alternando i piedi.

Dimostra difficoltà ad organizzare il materiale scolastico sul banco e nella cartella.

ASSE COMUNICAZIONALE E LINGUISTICO

OSSERVAZIONI-DESCRIZIONI

L’alunna esprime bisogni, richieste informazioni e problemi. Comprende messaggi gestuali e semplici consegne richiedenti un impegno motorio o verbale. Il livello di comprensione è inferiore alla media: qualità degli errori (avversative, oggettive, riflessive, relative, doppia negazione, finali).

Parlato: presenza di suoni distorti e male articolati. Livello fonologico: emissioni di fonemi  (consonante o vocale), riduzione di gruppi consonanti (st – sb). Discrimina con difficoltà sillabe simili. L’alunna è in grado di produrre tutti i fonemi, ma solo in un compito di denominazione e/o ripetizione di parole comuni e bisillabe. Nel dialogo l’accuratezza articolatoria scade e appaiono oltre gli errori di tipo fonologico anche quelli di tipo morfologico-sintattico

Non ha ancora raggiunto la strutturazione completa della frase: enunciato minimo più espansione:

L’organizzazione spazio-temporale è parziale: ha acquisito i concetti topologici (eccetto destra-sinistra), ma dimostra difficoltà a stabilire relazioni spaziali a livello motorio e poi grafico.

Esegue semplici sequenze di movimenti; sa dire cosa ha fatto prima, cosa fa adesso e cosa farà dopo con poca sicurezza.

Colloca con aiuto sequenze di eventi o storie illustrate aventi tre vignette. Conosce i momenti della giornata e abbina le azioni relative.

Non conosce ieri, oggi, domani, i giorni della settimana, i mesi, le stagioni.

ASSE SENSORIALE E PERCETTIVO

OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE

Percezione visiva: associa colori uguali,

ma non sempre forme uguali. Non sa determinare le figure geometriche principali, ha difficoltà a riconoscere e riprodurre immagini e forme uguali diversamente orientate nello spazio. 

Non sa individuare e riprodurre una sequenza ritmica. Traccia, ma con impaccio e fatica linee orizzontali, verticali, miste.

Non riproduce tratti complessi e semplici, figure secondo un modello dato.

Percezione uditiva: i parametri percettivi sono alterati. Presenta difficoltà a discriminare suoni simili e ad associare quelli uguali. Non abbina l’attività motoria ad un ritmo dato.



ASSE MOTORIO-PRASSICO

OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE

Motricità globale: cammina, corre, salta, sale e scende le scale non alternando i piedi. Mantiene la posizione seduta ed eretta. Si mantiene in equilibrio su un piede con difficoltà.  Ipotonia globale, lieve impaccio nella deambulazione, poca coordinazione nei movimenti.

Schema corporeo: riconosce la figura umana, le parti del corpo su di sé, sugli altri, su un’immagine.

Lateralità dominante destra.

Motricità fine: afferra con difficoltà oggetti, non esegue piegature, non sa strappare fogli, cancellare, ritagliare.

Coordinazione oculo-manuale: calcia, lancia la palla, con difficoltà la afferra.

ASSE NEUROPSICOLOGICO

OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE

Riconoscimento visivo su pattern tipico, in difficoltà su figure complesse (generalizzazioni del particolare). Deficitaria organizzazione visuo-spaziale. Prassie costruttive grafiche deficitarie prevalentemente su rappresentazione interna: performance lievemente migliore su modello, con utilizzazione migliore se guidata verbalmente.

Memoria procedurale deficitaria.

ASSE COGNITIVO

OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE

Associa oggetti e colori uguali: ha difficoltà ad abbinare segni uguali e figure diversamente orientate nello spazio. Classifica per colore, forma, dimensione. Raggruppa secondo l’uso e per categoria. Dispone con aiuto in ordine di grandezza più oggetti.

Non sempre riconosce parti mancanti in figure.

Confrontando due insiemi distingue tanti-pochi, uno-niente, di più-di meno.

ASSE APPRENDIMENTO CURRICOLARE

OSSERVAZIONE-DESCRIZIONE

L’alunna preferisce il gioco manipolativo ed imitativo.

Grafismo: esegue tracciati verticali, orizzontali, misti con una certa difficoltà.

Scrive in stampatello: conosce e scrive sotto dettatura parole bisillabe.

Lettura: esegue letture di immagini.

Legge sillabe, parole bisillabe. Non scrive e legge trisillabe e contenenti suoni difficili. Confonde a volte unità fonetiche simili (f-v-s-z-t-d-b-p).

Acquisizione delle capacità di calcolo e ragionamento.

Non abbina correttamente l’attività manuale e sequenza verbale numerando oggetti. Riconosce e sa scrivere alcuni simboli numerici.

Conta in senso progressivo fino a 10, non in senso regressivo.

Non sa dire quale numero precede e quello che segue. 

Non sa confrontare le quantità usando i simboli di maggiore, minore, uguale.

Non possiede il concetto di decina. Possiede parzialmente il concetto di unione.

I° Unità didattica OTTOBRE

LE AVVENTURE  DI WINNIE POOH

ASSE AFFETTIVO RELAZIONALE

INDICATORE: MIGLIORARE E RINFORZARE L’AUTOSTIMA.

OB. SPECIFICI:

· Frequentare regolarmente la scuola.

· Accettare la presenza dei compagni.

· Aumentare il senso di autoefficacia.

· Accrescere la percezione delle proprie capacità.

· Stabilire il contatto oculare.

· Esprimere bisogni, sentimenti, vissuti, emozioni.

· Controllare entusiasmi e scoraggiamenti.

PREREQUISITI:

· Accettare la presenza dell’insegnante.

· Dialogare con l’insegnante.

· Instaurare un rapporto di fiducia con l’insegnante.

· Ascoltare e comprendere il linguaggio verbale.

· Esprimere alcuni vissuti “significativi” ed interessi.

ASSE AUTONOMIA

INDICATORE: ACCRESCERE L’AUTONOMIA SCOLASTICA

OB. SPECIFICI:

· Usare il materiale secondo le consegne.

· Infilare nella cartella i materiali necessari.

· Indossare il grembiule.

PREREQUISITI:

· Verbalizzare le scelte operate.

· Accettare alcuni lavori proposti.

· Portare a termine le attività.

ASSE MOTORIO

INDICATORE: MIGLIORARE LA MOTRICITA’ FINE

OB. SPECIFICI:

· Saper aprire e chiudere.

· Saper infilare e sfilare la videocassetta.

· Saper accendere e spegnere il televisore.

· Saper usare alcuni tasti del telecomando.

PREREQUISITI:

· Eseguire le azioni con istruzione verbale e aiuto guidato.

· Eseguire le azioni con istruzione verbale e aiuto gestuale.

· Eseguire le azioni con istruzione verbale e aiuto gestuale attenuato.

· Eseguire le azioni con istruzione verbale.

ASSE LINGUISTICO

INDICATORE: VERBALIZZARE LA STORIA DELL’ORSO

OB. SPECIFICI:

· Ascoltare ed eseguire consegne verbali.

· Ascoltare e comprendere la storia figurata televisiva.

· Individuare personaggi, luoghi, azioni principali.

· Descrivere le immagini.

· Descrivere la personalità del personaggio principale.

· Drammatizzare la storia televisiva.

PREREQUISITI:

· Accettare il lavoro proposto.

· Assistere alla proiezione della videocassetta a scuola.

· Prestare attenzione.

· Chiedere spiegazioni e chiarimenti.

CONTENUTO: LE AVVENTURE DELL’ORSETTO

ATTIVITA’

· Portare a scuola la videocassetta.

· Accendere il televisore.

· Infilare la cassetta nel videoregistratore.

· Usare il telecomando.

· Assistere alla proiezione.

· Ascoltare la musica.

· Registrare  le canzoni.

· Rappresentare i diversi personaggi.

· Verbalizzare la storia.

· Drammatizzare la storia.

· Scrivere i nomi dei personaggi.

METODOLOGIA

· Costruzione di un rapporto di fiducia e calore con l’insegnante.

· Accettazione, interesse e partecipazione empatica positiva da parte dell’insegnante;

· Rievocazione ed espressione di sentimenti, vissuti.

· Programmazione per esposizione graduale (tecnica usata shaping): utilizzazione di situazioni che si avvicinano all’obiettivo stabilito: 

1. Assistere alla proiezione parziale della storia audiovisiva alla presenza del solo insegnante di sostegno nel laboratorio;

2. Assistere alla proiezione totale della storia audiovisiva alla presenza del solo insegnante di sostegno nel laboratorio;

3. Assistere alla proiezione della storia audiovisiva alla presenza del solo insegnante di sostegno e un piccolo  gruppo composto da due compagni  nel laboratorio;

4. Assistere alla proiezione audiovisiva della storia alla presenza dell’insegnante di sostegno, quello curricolare e l’intera classe.

· Verbalizzazione del racconto.

· Documentazione usando fumetti, poster, giornalini di Winnie Pooh.

AMPLIAMENTI DISCIPLINARI

ED. ALL’IMMAGINE

· Costruire con i cartoncini i personaggi.

· Appendere i personaggi in un angolo dell’aula.

· Tappezzare l’aula con i poster dei personaggi.

ED. AL SUONO E ALLA MUSICA

· Ascolto della colonna sonora.

· Ascolto e danze relative alle canzoni contenute nella storia.

V E R I F I C A 

L’alunna in un primo momento gradisce solo la presenza dell’insegnante di sostegno: stabilisce saltuariamente il contatto oculare, rievoca alcuni momenti particolarmente significativi trascorsi durante l’estate. Successivamente attraverso l’esposizione graduale delle attività accetta di recarsi a scuola. Infine accetta la presenza dei compagni durante la proiezione della videocassetta.

La bambina inizia ad esprimere alcune emozioni e paure.

Controlla maggiormente l’ansia: affronta alcune situazioni specifiche (frequentare regolarmente la scuola). Vive con più serenità questa esperienza: accetta i lavori proposti e li porta a termine. Ascolta i racconti relativi alle avventure di Winnie Pooh, verbalizza la storia e la drammatizza con l’insegnante.

Rappresenta il racconto e scrive la didascalia. Ha imparato ad usare il mezzo televisivo: lo accende e lo spegne, utilizza alcuni tasti del telecomando, infila e sfila la videocassetta. L’acquisizione di tali operazioni ha stimolato il controllo delle azioni e favorito la convinzione dei propri successi scolastici.

II° Unità didattica OTTOBRE

LA MARMELLATA DI CASTAGNE

ASSE AFFETTIVO RELAZIONALE

INDICATORE: MIGLIORARE E RINFORZARE L’AUTOSTIMA.

OB. SPECIFICI:

· Aumentare  il senso di autoefficacia.

· Accrescere la percezione delle proprie capacità.

· Stabilire il contatto oculare.

· Collaborare con i compagni.

PREREQUISITI:

· Dialogare con gli insegnanti.

· Instaurare un rapporto di fiducia e collaborazione.

· Ascoltare e comprendere il linguaggio verbale.

ASSE AUTONOMIA

INDICATORE: ACCRESCERE L’AUTONOMIA SCOLASTICA

OB. SPECIFICI:

· Usare il materiale secondo le consegne.

· Riordinare il materiale.

PREREQUISITI:

· Accettare i lavori a scuola

ASSE MOTORIO

INDICATORE: MIGLIORARE LA MOTRICITA’ FINE

OB. SPECIFICI:

· Saper manipolare.

· Saper sbucciare.

· Saper mescolare.

· Saper travasare.

· Aprire e chiudere i barattoli.

PREREQUISITI:

· Controllare alcune prassie.

ASSE SENSO – PERCETTIVO

INDICATORE: AFFINARE ABILITA’ SENSO – PERCETTIVE

OB. SPECIFICI: 

· Conoscere attraverso l’uso dei cinque sensi.

PREREQUISITI:

· Saper osservare.

· Saper scoprire uguaglianze e differenze.

· Saper classificare secondo un criterio dato.

· Saper comunicare.

CONTENUTO:  LA MARMELLATA DI CASTAGNE

ATTIVITA’

· Manipolare e classificare le castagne: bacate – non bacate.

· Immergere le castagne nell’acqua.

· Sbucciare.

· Schiacciare e pigiare la polpa.

· Misurare gli ingredienti.

· Aggiungerli nella polpa e mescolare.

· Cuocere la marmellata.

· Travasare la marmellata nei barattoli

· Gustare la marmellata.

METODOLOGIA

· Esperienza pratica e diretta

· Osservazione.

· Manipolazione.

· Presa di coscienza dell’esperienza, circolazione di frasi e verbalizzazione.

· Rappresentazione grafica.

· Documentazione tramite fotografie.

AMPLIAMENTI DISCIPLINARI

ED. LINGUISTICA

· Verbalizzazione dell’esperienza.

· Scrittura e lettura di semplici parole.

ED. LOGICO – MATEMATICA

· Risolvere situazioni problematiche durante le operazioni.

· Misurare quantità con  campioni arbitrari.

· Contare associando attività manuale a quella verbale.

STORIA

· Riordinare in successione le sequenze.

· Scrivere le didascalie.

GEOGRAFIA

· Individuazione di luoghi tipici di produzione delle castagne.

V E R I F I C A 

L’alunna durante il percorso didattico accetta la vicinanza degli insegnanti e la presenza dei compagni. Stabilisce il contatto oculare, interviene spontaneamente, esegue semplici consegne, collabora con i coetanei.

L’esecuzione di codeste attività consente all’alunna di controllare maggiormente le sue azioni e aumentare la convinzione dei propri successi scolastici. Dimostra più fiducia, il tono dell’umore è meno variabile, appare più serena e sicura.

Afferra e manipola le castagne, le sbuccia e utilizza correttamente cucchiai, barattoli, contenitori, coperchi e pentole.

Verbalizza le diverse sensazioni: duro – molle, liscio – ruvido, caldo – freddo, piccolo – grande, insipido – dolce, pieno – vuoto, pesante – leggero.

Al termine delle proposte l’alunna ha costruito un libro in collaborazione con i compagni: tali momenti hanno facilitato il controllo dell’ansia, stimolato il benessere psicologico e favorito rapporti di amicizia, di collaborazione, di condivisione e di aiuto reciproco.
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